
GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 2015 37

SPORT

AUTOMOBILISMO

che, supportando il Double T Ra-
cing di Roma nella logistica per le
trasferte e nella gestione dello
spazio macchine, che corrono con
la livrea gialla e nera marchiata Pcr.
«Volevamo vedere - continua Spe-
ranza - se eravamo in grado di af-

frontare un’avventura di questo ti-
po. Ed è andata benissimo. Al di là
del risultato eravamo già contenti
di essere competitivi al primo an-
no. Le macchine (con motore 8 ci-
lindri da 450 cavalli, nda) hanno gi-
rato l'Europa sul nostro bilico e so-
no state studiate dagli ingegneri
nella nostra sede a San Martino».
Partecipare sarà anche importan-
te, ma vincere è bellissimo: «E l'an-
no prossimo con Ercoli correremo
nella categoria superiore, la Elite1.
Chissà che non sia solo l'inizio di
un'avventura nel settore macchi-
ne». La prossima tappa? «La Na-
scar Awards che si terrà a Charlot-
te, negli Stati Uniti, il 12 e 13 dicem-
bre: niente corse, ma una serata di
gala durante la quale verremo pre-
miati assieme a tutti i vincitori del-
le serie Nascar del mondo. E non è
finita qui, perché grazie a questo
trionfo l'anno prossimo avremo la
possibilità di correre una gara nella
Nascar americana». (Aldo Negri)

NUOTO - MONDIALI

Il militare
Pizzetti è 7°
in staffetta,
oggi i 1500

MUNGYEONG Niente soddisfazioni
per Samuel Pizzetti nell'apertura
del nuoto ai Giochi Mondiali milita-
ri: a Mungyeong, in Corea del Sud,
l'Italia è solo settima nella finale
della 4x200 sl. Gli azzurri chiudono
in 7'39"73, lontani quasi 20 secondi
dalla sfida per le medaglie: a toccare
per prima è la Cina, che schiera in
ultima frazione l'iridato dei 100 sl a
Kazan Ning Zetao e realizza il re-
cord dei campionati a 7'20"85, pre-
cedendo la Corea padrona di casa
(7'21"74) e la Russia (7'22"19). La
staffetta azzurra (superata anche da
Brasile, Svizzera e Germania e da-
vanti al solo Egitto) è aperta dal far-
fallista Pietro Codia, che tocca set-
timo in 1'54"07; in seconda frazione
c'è il dorsista Niccolò Bonacchi, che
riporta gli azzurri al quarto posto
con 1'52"89 lanciato. Pizzetti non
va però oltre l’1'56"40 e anche
l'1'56"37 di Francesco Pavone in
chiusura non basta per fare meglio
del penultimo posto.
Per il lodigiano (in vasca anche in
batteria: per lui una prima frazione
da 1'58"88) comunque nessun
campanello d'allarme: sta infatti
continuando la preparazione con i
carichi previsti, senza scaricare ne-
anche alla vigilia di una rassegna
per cui è stato convocato solo cin-
que giorni prima, con tutte le impli-
cazioni del caso relativamente al
fuso orario. «Il tempo non è gran-
ché, ma lo sapevamo - racconta
dalla Corea -. Sono gare impreviste
nel mio programma, le vivo con se-
renità, senza aspettative e conti-
nuando ad allenarmi». A proposito
di "allenamenti agonistici", oggi ne
affronterà uno piuttosto consisten-
te: è infatti iscritto ai 1500 sl, che
nuoterà dalla corsia 6 nella seconda
e più competitiva serie.
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TRANQUILLO Samuel Pizzetti

RUGBY GIOVANILE n DUE CLUB CON 300 RAGAZZI, MA SENZA CAMPO E PRIMA SQUADRA

San Donato culla della palla ovale
SAN DONATO MILANESE Il rugbylo-
digiano e sudmilanese vivrà una
stagione giovanile nel segno delle
collaborazioni ma anche di adesio-
ni piuttosto consistenti a San Dona-
to. Un raggruppamento federale
Under 12 al “Piccoli” di Codogno
(coinvolti i padroni di casa verde-
blu, il San Donato e due squadre di
Porcospini Metanopoli) ha ideal-
mente aperto l'annata 2015/2016 in
ambito “under”. Il rugby è discipli-
na decisamente in voga nel Sudmi-
lano: tra Rugby San Donato e Por-
cospini Metanopoli sono infatti
quasi 300 i giovani equamente di-
visi tra le due formazioni cittadine,
entrambe senza una prima squa-
dra. Il San Donato svolge tutta l'at-
tività di minirugby (dall’Under 6
all’Under 12) e ha una formazione
sia tra gli Under 14 sia tra gli Under
16: per l'Under 18 invece è in atto
una collaborazione con l'altro club

cittadino, la Metanopoli che spazia
con ottimi numeri dal minirugby
fino all'Under 16, sfruttando anche
il consolidato rapporto sinergico
con il Rugby Lodi che porta in dote
il suo vivaio (una trentina di atleti
tra Under 12, 14 e 16). Il movimento
sandonatese va evidenziato anche
a fronte dell'inesistenza di un im-

pianto per il rugby a San Donato:
«Noi giochiamo a Rozzano, i Por-
cospini a Opera - sottolinea Massi-
mo Fabbri, presidente del Rugby
San Donato -. Sicuramente la solu-
zione in futuro si sbloccherà, il pro-
blema è il “quando”». Il discorso
impianto tocca sul vivo anche i Ge-
rundi di Paullo, che contano su 45
ragazzi da suddividere in un settore
minirugby proprio e in una colla-
borazione con il Cologno Monzese
per Under 14, 16 e 18. A proposito di
collaborazioni, il Codogno, una
delle pochissime realtà a non pre-
vedere quote di tesseramento (“In
campodavantiaunpallonesiètutti
uguali” è una sorta di motto della
società), vede invece 80 giovani
suddivisi tra minirugby e Under 14
“proprie”, un'Under 16 allestita as-
sieme al Cremona e un'Under 18
con il Crema.
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UNDER 12 Un match a Codogno

ATLETICA LEGGERA

Alla Fanfulla
lo scudetto
delle prove
multiple
LODI Dopo la delusione dei Socie-
tari Assoluti la Fanfulla si “consola”
con le prove multiple. È una gran
bella consolazione: la squadra ma-
schile di decathlon infatti ha vinto
per il quarto anno di fila il titolo ita-
liano a squadre. L'ufficializzazione
del successo è arrivata ieri, pur-
troppo (come accade ormai dal
2011) “a bocce ferme”, ovvero sen-
za una finale ma con la pubblica-
zione della classifica finale da parte
della Fidal dopo aver ricevuto la
documentazione relativa a ogni so-
cietà dai comitati regionali. I giallo-
rossi hanno vinto lo scudetto met-
tendo assieme 24640 punti da
quattro decathlon di tre atleti di-
versi: battuti un Team A Lombardia
(24005) penalizzato dai periodici
acciacchi del primatista italiano Ju-
niores Simone Fassina e il Team At-
letica Marche (22643).
La Fanfulla ha fatto leva soprattutto
su Gianluca Simionato: due dei
quattro punteggi archiviati sono in-
fatti i suoi (7222 agli Assoluti di To-
rino e 7109 in Coppa Europa in Po-
lonia). A questo bottino si aggiun-
gono i 6511 del sesto posto tricolore
Assoluto del ventenne Luca
Dell'Acqua, ma a risultare decisivo
a conti fatti è lo score di 3798 realiz-
zato da Mattia Guzzi ai regionali di
Busto Arsizio in due giorni climati-
camente infami, che di fatto va a
colmare le assenze di Andrea Caso-
lo, Romolo Benati e Umberto Ba-
gnolo permettendo alla Fanfulla di
entrare in classifica. Guzzi, 32 anni
da compiere giovedì prossimo, è
anche l'unico lodigiano del terzetto:
«La tradizione della Fanfulla è le-
gata a doppio nodo alle prove mul-
tiple - dichiara -, speriamo di po-
terla portare avanti con nuove leve
oltre che con i “senatori”». Il di-
scorso relativo ai potenziali ricambi
è comunque più che mai attuale:
Simionato potrebbe infatti ridurre
drasticamente l'attività nel 2016 e,
tra Lodi e Cairate, a oggi non si vede
un potenziale “superman” in grado
di prendere a breve termine l'ere-
dità sua, ma anche dei lodigiani Fe-
derico Nettuno e Ivan Sanfratello,
per anni colonne della polivalenza
fanfullina.
Diverso il discorso in chiave multi-
ple femminili, in cui manca una
punta in ambito Assoluto ma ci so-
no significative individualità gio-
vani come Serena Moretti tra le Ju-
niores e Giulia Piazzi tra le Cadette.
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FIANCO A FIANCO IN PANCHINA Vincenzo Crimi (a destra) con l’allenatore della Bpm Sport Management Baldineti

PALLANUOTO n NETTISSIMA SCONFITTA NELL'AMICHEVOLE DI IERI

WaskenFanfulla, che sberla:
Busto Arsizio troppo forte

BUSTO ARSIZIO Troppa la diffe-
renza tecnica e fisica anche per
consolarsi con la classica "bella
figura". Ma del resto si trattava di
un'amichevole contro la rodata
prima della classe in Serie A1, ra-
gion per cui la pesante sconfitta va
preso con le pinze. La Wasken-
Fanfulla soccombe 34-4 a Busto
Arsizio contro la Bpm Sport Ma-
nagement, una delle tre forma-
zioni al comando del massimo
campionato. La sfida amichevole
in scena ieri sera, la seconda sta-
gionale per la compagine lodigia-
na guidata da Vincenzo Crimi, ha
messo in evidenza la netta supe-
riorità della Bpm Sport Manage-
ment, non a caso al vertice della

A1 e che può contare su atleti di
grande spessore come il croato
Antonio Petkovic e l'italiano Gia-
como Bini.
Resta un appuntamento di presti-
gio che la WaskenFanfulla ha af-
frontato con il massimo impegno
pur sapendo di recitare semplice-
mente il ruolo dello "sparring
partner" del team di Baldineti,
club veronese (ormai trapiantato
a Busto Arsizio) che è stato la vera
rivelazione dell’ultima stagione.
«Non è molto facile giudicare la
nostra prestazione - racconta il
direttore sportivo lodigiano Mas-
simo Vanazzi -. La differenza tra
le due squadre è molto netta. Noi
ce l'abbiamo messa tutta, ma loro
facevano un pressing incredibile,
una tattica che ci ha messo in
grandissima difficoltà. C'è da dire

inoltre che al di là della differenza
di categoria la Sport Management
ha già giocato diverse partite uffi-
ciali, sia in campionato sia in cop-
pa, mentre noi siamo ancora nel
pieno della preparazione. È stata
comunque una bella esperienza,
ci siamo confrontati con atleti di
elevata caratura. Ci è servita per
accumulare esperienza e mettere
benzina nelle gambe».
La partita si è disputata sulla di-
stanza di quattro periodi da 15 mi-
nuti e Crimi ha ruotato tutti gli
uomini della rosa, eccezion fatta
per l'indisponibile Manfredi. Nel
settebello iniziale sono partiti
Ruggeri, Legrenzi, Pederzoli, Re-
gonesi, Manzone, Boccali e Turel-
li; le 4 reti lodigiane sono state re-
alizzate da Regonesi, Boccali,
Manzone e Legrenzi. La prossima
settimana (in data ancora da defi-
nire) la WaskenFanfulla affron-
terà alla Faustina il Bergamo di A2
per un altro test in vista del cam-
pionato che scatterà il 21 novem-
bre.

la Bpm Sport Management di Baldineti si impone
con un clamoroso 34-4 in un test senza storia: oltre
alla differenza di categoria pesa la preparazione fisica
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